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B erlusconi è finito.. 
Potrà avere una fine politi-

ca rapida e misericordiosa op-
pure una fine lenta e sofferta 
con tentativi di resistenza, con 
traccheggiamenti tattici e pate-
tici tentativi di ripristinare un 
potere che oramai è finito co-
me hanno capito anche i vari 
deputati e senatori che stanno 
abbandonando il PDL che pure 
si sfalderà perché il PDL era 
Berlusconi e senza di lui resta 
una scatola vuota priva di con-
tenuto e di una qualsiasi attrat-
tiva. 
Dopo la disfatta politica verran-
no i processi. 
Non sappiamo se  Berlusconi 
finirà in galera ed anzi ne dubi-
tiamo, seppure siamo convinti 
che se lo meriterebbe per tutti i 
reati comuni che ha commes-
so, data l’età avanzata e data 
la lunghezza dei processi che 
egli avrà in corso e, per la veri-
tà, non ce ne potrebbe fregare 
di meno..! 
Quello che ci interessa è il do- 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
po Berlusconi. 
Non vediamo cieli azzurri ed 
orizzonti sereni perché le forze 
che restano in campo a con-
tendersi il potere nel dopo Ber-
lusconi, benché meno nefaste, 
odiose, corrotte ed indecenti 
del regime Berlusconiano, non 
ci piacciono, non ci convincono 
e non corrispondono minima-
mente ai nostri ideali. 
PDL o quanto rimarrà del parti-
to di Berlusconi che non è sta-
to mai un partito nel senso tra-
dizionale del termine, ma una 
proprietà che cadrà nel caos 
per mancanza di strutture e di 
quadri quando il padrone se ne 
andrà. 
Non ha struttura, non ha radi-
camento nel territorio, non ha 
una classe dirigente cui corri-
sponda un seguito reale nel 
Paese, insomma è una scatola 
vuota che, all’uscita di scena di 
Berlusconi, imploderà lascian-
do solamente il vuoto. 

La Lega forza politica localiz-
zata, disgregatrice della Patria, 
basata su di un egoismo razzi-
sta, becero e privo di quegli i-
deali di solidarietà, di cultura, 
di tradizione e di senso dello 
Stato che noi riteniamo indi-
spensabili per portare avanti 
una qualsiasi politica nell’inte-
resse del Paese. Questo parti-
to non ha né la vocazione, né 
la capacità di progettare pro-
grammi che coinvolgano gli in-
teressi di tutto il Paese e per-
tanto non sarebbe di alcuna u-
tilità per il futuro dell’Italia. 
Futuro e libertà, il nuovo parti-
to di Fini iscariota che di partiti 
ne ha frequentati già quattro o 
cinque ogni volta abiurando e 
tradendo con una disinvoltura 
che gli ha meritato il sopranno-
me di iscariota. Movimento po-
litico che, a parte le altisonanti 
chiacchiere di cui Fini Iscariota 
è un abile propalatore, non dà 
affidabilità se è vero, come è 
vero e dimostrato dal suo pas-
sato, che alle proposte ed alle 
promesse non sono mai seguiti 
i mantenimenti delle stesse. 
UDC che è solamente la no-
stalgica proposta di una riedi-
zione della vecchia DC in chia-
ve ridotta con una notevole se-
te di potere ed una disponibilità 
a sposare chiunque le permet-
ta di raggiungere posizioni di 
potere non subalterne come e-
ra stata costretta ad accettare 



da Berlusconi. 
PD un partito senza guida e senza capi che 
in tanti anni non ha saputo fare altro che liti-
gare per un potere interno con D’Alema 
contro Veltroni, con Veltroni contro Bersani, 
con Renzi contro tutti senza riuscire a capi-
re che questo gli avrebbe precluso la possi-
bilità di conquistare il potere esterno ed il 
consenso ( L’unica volta che hanno vinto le 
elezioni è stato quando hanno avuto un ca-
po che non era un ex comunista, ma un ex 
democristiano come Prodi..). Un partito na-
to a tavolino che di per sé è un’accozzaglia 
di personalità ed ideologie diverse e divari-
canti che sarà sempre difficile, per non dire 
impossibile, amalgamare in un unico pro-
getto politico. 
Sinistre post comuniste sparse che sono 
da sempre indisponibili al qual compromes-
so che sarebbe necessario per tenere as-
sieme una coalizione che sola potrebbe 
sperare di raggiungere quella maggioranza 
di consensi elettorali tale da permettere di 
battere le destre. 
Certamente ci sono i numeri per un’ammuc-
chiata che formi un governo per gestire la 
contingenza del dopo Berlusconi e che ma-
gari faccia la riforma elettorale e qualche 
provvedimento di emergenza, ma poi an-
dando alle urne, le possibilità di scelta dei 
cittadini  non sono certamente esaltanti. 
Non ci sono le basi politiche e programmati-
che per fare un governo che possa gestire 
una legislatura di riforme e di provvedimenti 
che risolvano le ingiustizie, i problemi e lo 
sviluppo del Paese e questo sia per la man-
canza di idee che sono poche e confuse 
che per l’innata litigiosità di forze eteroge-
nee e poco disposte al compromesso. 
Questo vale sia per l’area di centrosinistra 
che per quella di centro destra o per quanto 
ne resterà dopo la scomparsa di Berlusco-
ni. 
Non sappiamo come andrà a finire, ma cer-
tamente non prevediamo tempi felici, ma un 
lungo periodo di caos per questo nostro di-
sgraziato Paese ..!! 
 
Alessandro Mezzano 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

F orse è l’ultima occasione favorevole 
che abbiamo per inserirci nella politica 

attiva del Paese! 
Forse la scomparsa di Berlusconi e del ber-
lusconismo ci offre una possibilità, lascia 
degli spazi vuoti che noi possiamo riempire. 
Forse la scarsità di proposte accettabili che 
il panorama politico del dopo Berlusconi 
propone ci lascia un’occasione per aggre-
gare lo scontento sia degli ultimi delusi dal-
la politica tradizionale che quelli che da an-
ni oramai avevano abbandonato la politica 
attiva e costituiscono il grande partito del 
non voto. 
Starà a noi il sapere proporre il nuovo. 
Starà a noi il sapere convincere che la poli-
tica non è quella che in tanti anni hanno re-
alizzato i partiti curando interessi particolari, 
lobbistici e settoriali anziché quelli di tutta la 
comunità nazionale. 
Starà a noi spiegare che è ancora possibile 
realizzare il corporativismo, la socializzazio-
ne, la difesa degli interessi nazionali nell’-
ambito di uno Stato Etico. 
Certo non sarà facile perché la gente è 
quella del “grande fratello”, è quella che 
non si stufa di vedere, morbosamente, per 
mesi “il delitto di Aversana”, è quella che 
paga un supplemento per andare nella di-
scoteca dove c’é Maurizio Corona, è quella 
dei quiz e degli scandali e sarà difficile met-
tere intesta a simili idioti concetti che vada-
no oltre la loro imbecillità ..! 
Ma la scelta di campo non si fa perché è fa-
cile o conveniente, ma perché è giusta e la 
scelta giusta è già una vittoria..! 
A. M. 
 


